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assunzione proposta di piano
delibera G.C. n. 100 del 25.06.2026
la proposta di piano non è in salvaguardia
pubblicazione BURERT n. 204 del 29.07.2026

adozione PUG
adozione in Consiglio Comunale entro primavera 2027
salvaguardia garantisce che, durante il periodo di transizione tra adozione 
ed entrata in vigore del PUG (approvazione), gli interventi edilizi non 
compromettano gli obiettivi del nuovo piano urbanistico.



la salvaguardia
decorre dalla data della delibera di adozione del PUG fino alla sua 
approvazione.
non si applica:
- ai permessi di costruire convenzionati la cui convenzione sia già stata 
stipulata prima della data di decorrenza del periodo di salvaguardia;
- ai permessi di costruire rilasciati prima della data di decorrenza del 
periodo di salvaguardia.
- alle SCIA e alle CILA divenute efficaci prima della data di decorrenza del 
periodo di salvaguardia.

Per i presenti titoli non sono ammesse varianti sostanziali, salvo che siano 
conformi con il Piano vigente (PSC-RUE) e con il PUG adottato.



applicazione delle misure di salvaguardia
ai sensi dell’art. 1.7 dell’elaborato DI.GEN:
- le CILA e le SCIA ordinarie si intendono efficaci al momento del loro 
regolare deposito;
- le CILA e SCIA con CdS si intendono efficaci al momento della 
conclusione della conferenza (quando viene rilasciata la determinazione 
conclusiva);
- le SCIA subordinate all'autorizzazione sismica o al deposito del progetto 
strutturale si intendono efficaci al momento del rilascio 
dell'autorizzazione sismica da parte della SAS o al momento del deposito 
agli atti del progetto strutturale.

tutte le istanze che non rientrano nelle casistiche appena menzionate e/o 
che sono in corso di istruttoria saranno archiviate, se non conformi al 
vigente strumento urbanistico e al nuovo piano.



La proposta di Piano

Consultabile e scaricabile sul sito internet dell’Ente

www.comune.santarcangelo.rn.it

Home Page

Pianificazione Territoriale

Piano Urbanistico Generale

Esplora Piano Urbanistico Generale

https://www.comune.santarcangelo.rn.it/


sito internet



le osservazioni alla proposta di Piano
Dal giorno successivo alla pubblicazione sul BURERT (30/07/2026) per 60
giorni consecutivi chiunque può presentare osservazioni formali
utilizzando il modulo predisposto (scaricabile dal sito in formato
editabile).

Con Delibera di Giunta n. 145 del 27/08/2026 i termini per la presentazione
delle osservazioni sono stati prorogati di ulteriori 30 giorni pertanto la
nuova scadenza è fissata alle ore 23:59 del 28/10/2026.

Si evidenzia che non saranno prese in considerazioni le osservazioni
pervenute oltre detto termine, così come disposto dall'art. 45 comma 5
L.R. 24/2017.



le osservazioni alla proposta di Piano

Le osservazioni dovranno pervenire attraverso le seguenti modalità di
presentazione:
- all’indirizzo PEC del Comune di Santarcangelo di
Romagna: pec@pec.comune.santarcangelo.rn.it
- con posta raccomandata all' indirizzo: Ufficio di Piano del Comune di
Santarcangelo di Romagna, Piazza Ganganelli n. 1, 47822 – Santarcangelo
di Romagna (RN)
- consegnate a mano all’ufficio “Sportello al Cittadino”, piano terra del

palazzo comunale.

Non saranno prese in considerazione osservazioni presentate con
modalità differenti.
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Il nuovo Piano: La struttura del PUG
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Le Strategie territoriali e locali

Carlo Santacroce
progettista del PUG



Il ruolo della Strategia



Doppia natura del PUG

Le trasformazioni per intervento diretto, 
rappresentate cartograficamente in maniera 
univoca (come il PRG o il RUE ex 20/2000) e 

di cui viene stabilita una disciplina di 
dettaglio.

Le trasformazioni per intervento indiretto, da 
attuarsi con Accordi Operativi e PUA di 

iniziativa pubblica.

Rappresentazioni geometriche,
graficamente univoche, così come i vincoli 
sovraordinati e i vincoli di competenza del 

PUG, il perimetro del TU, la disciplina del 
Centro Storico, la tutela degli edifici di origine 

storica…

Rappresentazioni ideogrammatiche, che 
individuano le parti, sistemi e situazioni di 

trasformazione a cui corrispondono obiettivi 
quali-quantitativi per il miglioramento della 

qualità urbana e ambientale, le dotazioni 
territoriali, infrastrutture e servizi pubblici 

ritenuti necessari.

STRATEGICA DISCIPLINARE



Il ruolo della Strategia



Le trasformazioni complesse (di Alta intensità) saranno valutate al 
momento della presentazione della proposta e costituiscono una vera e 
propria ulteriore fase pianificatoria.

Tutte le trasformazioni DEVONO:
• Risultare conformi alle prescrizioni della LR24/17;
• Risultare conformi ai Vincoli (invarianti);
• Risultare coerenti con la Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico 

Ambientale e la Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale.

Le trasformazioni devono inoltre tenere conto della Disciplina nelle sue 
parti generali (aspetti specialistici, dotazioni, ERS).

Il ruolo della Strategia



La struttura della Strategia
La Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico-Ambientale del 
PUG di Santarcangelo si articola in:
• 3 Strategie Territoriali;
• 9 Politiche;
• 33 Azioni.

L’apparato cartografico si articola in:
• 9 Tavole relative alle Strategie Territoriali (una per Politica, 

inserite nella Relazione della Strategia);
• 5 Tavole relative alle Strategie Locali. 
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Le Strategie territoriali
A scala territoriale, per ogni Politica, viene fornita una rappresentazione 
ideogrammatica e  una tabella che sviluppa, nel dettaglio, le Azioni.

Per ogni Azione, il PUG specifica:
• la Finalità a cui l’Azione è indirizzata (obiettivo che la Strategia assegna 

a tale Azione);
• le Metodologie e i criteri di attuazione (modalità con cui le 

trasformazioni possono partecipare attivamente alla concretizzazione 
dell’Azione);

• i Condizionamenti (“regole” che il Piano si è dato per evitare effetti 
incoerenti con il perseguimento delle Azioni definite dal PUG).
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Le Strategie locali

Le Strategie locali rappresentano una discesa di scala, 
sviluppando le politiche e le azioni definite a livello di dettaglio. 

Le strategie locali non coprono quindi l’intero territorio 
comunale, ma si sviluppano a partire dai principali centri abitati 
(cuore della rigenerazione urbana) e comprendono anche 
porzioni di territorio extra urbano.

Le Strategie locali vanno a costituire lo Schema d’Assetto del 
Territorio urbanizzato.
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Le Strategie locali
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li Il PUG di Santarcangelo  individua inoltre 5 Luoghi, 
che rappresentano la scala progettuale locale a cui 
vengono declinate le politiche e le azioni del Piano 
(piano multiscalare):

• La porta Nord di Santarcangelo
• L’asse storico della Via Emilia
• Tra Uso e Marecchia
• L’Oltre il Marecchia
• Canonica, San Michele e il territorio rurale
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in cui le Azioni del Piano vengono sviluppate a scala locale. 
Il Piano fornisce una rappresentazione sovrapposta degli 
effetti di tali azioni e una rappresentazione sintetica 
(relativa alle singole Strategie Territoriali).

Nella Relazione, per ogni singola Strategia Territoriali, si 
descrivono i principali effetti attesi in ogni Luogo.

Le Strategie locali
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I principali contenuti della Valsat

Chiara Biagi
progettista del PUG, redazione Valsat



Valutazione ambientale strategica: 
ValSAT

La legge urbanistica regionale L.R. 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e
l’uso del territorio” ha introdotto, all’art 18 uno strumento denominato
“Documento di Valsat Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale”
consistente in un rapporto ambientale e territoriale e parte integrante del
piano sin dalla prima fase della sua elaborazione.

Valutazione della sostenibilità 

Supporto attivo alle scelte di Piano





Scenario attuale: Servizi ecosistemici e Luoghi
L.R. 24/2027 - Art.4: il PUG, sulla base della Strategia e delle previsioni della
pianificazione territoriale e settoriale, ricostruisce la griglia degli elementi strutturali che
connotano il territorio extraurbano e che costituiscono riferimento necessario per le
nuove previsioni, e stabilisce i limiti, le condizioni e le opportunità insediative che ne
derivano, in conformità agli esiti della Valsat del piano e fornendo una puntuale
rappresentazione attraverso appositi elaborati cartografici.

I principali elementi strutturali del territorio extraurbano sono costituiti da:
a) il sistema delle infrastrutture per la mobilità, delle reti tecnologiche e dei servizi di 
rilievo sovracomunale esistenti o previsti dai piani e programmi;
b) il sistema delle tutele ambientali, paesaggistiche e storico-culturali;
c) le caratteristiche morfologiche o geologiche dei terreni;
d) le caratteristiche dei suoli e dei servizi ecosistemici da essi svolti;
e) le aree caratterizzate da situazioni di rischio industriale o naturale, comprese quelle 
che presentano situazioni di pericolosità sismica locale.



Scenario attuale: Servizi ecosistemici e Luoghi
PTAV RIMINI - NORME
Art. 2.2. Benefici ecosistemici e salute pubblica
1. (I) Il Ptav riconosce i servizi ecosistemici come benefici fondamentali per la tutela della vita e della
salute umana, dell’ambiente, della biodiversità, nonché per lo sviluppo di una adeguata strategia
paesaggistica.

3. (P) In applicazione delle linee Guida regionali per un approccio ecosistemico alla pianificazione, il
Ptav ha operato l’analisi dei principali servizi ecosistemici erogati alla scala territoriale e individuato
le aree a diversa valenza ecosistemica complessiva quali contesti di riferimento per la
pianificazione

Ulteriori disposizioni per la pianificazione locale
6. (P) I Comuni, nella predisposizione degli strumenti urbanistici generali previsti dalla l.r. 24/2017
(Pug), attuano sul proprio territorio una analisi e una valutazione di dettaglio dei servizi ecosistemici
a partire dal quadro coordinato di area vasta delineato dal Ptav che fornisce anche una prima
indicazione metodologica sulla specificazione a scala locale degli indici di valenza ecosistemica



Scenario attuale: Servizi ecosistemici e Luoghi
I servizi ecosistemici sono quella serie di
servizi che i sistemi naturali generano a
favore dell'uomo: secondo la definizione
proposta dal MEA - Millennium Ecosystem
Assessment, i servizi ecosistemici sono i
"molteplici benefici forniti dagli ecosistemi al
genere umano" (MEA, 2005).
I Servizi Ecosistemici possono essere
raggruppati in 3 categorie principali, quali:
* SE di regolazione di gas atmosferici, clima, 
acque, erosione, prevenzione del dissesto 
idrogeologico, regolazione 
dell'impollinazione, habitat per la 
biodiversità;
* SE di approvvigionamento di cibo, materie 
prime, acqua dolce, variabilità biologica;
* SE culturali, quali valori estetici, ricreativi, 
educativi, spirituali, artistici, identitari.



Scenario attuale: Mappatura dei Servizi ecosistemici

Lo scenario attuale viene valutato attraverso la quantificazione dei servizi
ecosistemici (S.E.) che il territorio comunale attualmente fornisce.
La metodologia per la mappatura comunale utilizzata si effettua
attraverso una stima multicriterio della capacità di fornitura di S.E. da
parte di alcune categorie di uso del suolo e la sommatoria degli elementi
cartografici disponibili attraverso una procedura di ‘overlay mapping’.



Scenario attuale: Mappatura dei Servizi ecosistemici



Scenario attuale: Mappatura dei Servizi ecosistemici

La scala di valori dei servizi ecosistemici utilizzata nella metodologia per il 
PUG, viene esplicitata attraverso i diversi livelli di capacità potenziale dei 
diversi ecosistemi di erogare SE:

CLASSE 1: BASSA
CLASSE 2: DISCRETA

CLASSE 3: MEDIA
CLASSE 4: RILEVANTE

CLASSE 5: ALTA



Scenario attuale: Mappatura dei Servizi ecosistemici



Scenario attuale: Mappatura dei Servizi ecosistemici

Questa cartografia riparametra i dati all'interno di una maglia
esagonale con passo di 500 metri, rendendo l'analisi
operativa per il Piano.
Attraverso un gradiente articolato su 5 classi — dove i colori
più chiari indicano una maggiore erogazione di servizi
ecosistemici complessivi —, l'elaborato ci permette di
individuare subito sia le criticità sia le aree di maggior valore
ecologico.
Dal punto di vista pratico, a ogni cella viene associato un
coefficiente di ponderazione che incide direttamente sulla
stima del beneficio pubblico negli interventi complessi. In
questo modo, più l'intervento ricade in un contesto
ecologicamente strategico, più elevati saranno gli standard
prestazionali e compensativi richiesti, assicurando una
pianificazione coerente e resiliente.



Scenario attuale: analisi della qualità urbana

Come previsto dall’art. 34 comma 2 della legge urbanistica, è compito della Valsat
evidenziare le significative carenze di dotazioni territoriali, infrastrutture e dei servizi
pubblici per ambiti urbani omogenei.
In tal modo, in coerenza con l’art. 33 comma 3, la Strategia del PUG potrà andare a definire
le azioni necessarie al miglioramento della qualità urbana e territoriale.
Il PUG valuta tipologia ed efficacia delle azioni scelte , ovvero la Strategia. Se non può
prefigurare le trasformazioni , deve comunque valutare dove sia più opportuno
strategicamente ammetterne di potenziali, attribuendo differenti gradi di condizionalità e
premialità per Luoghi . Il Luogo è così definito: “… parti del territorio caratterizzate da
aspetti peculiari (attrattività, declino sociale, criticità ambientali, degrado funzionale,
esigenze di rigenerazione, …), da interpretare nella loro logica unitaria, per arrivare a
definire una strategia coerente e coordinata.”



Scenario attuale: 
analisi della qualità urbana
Nel PUG di Santarcangelo i Luoghi corrispondono ad una
aggregazione di ambiti di analisi del QC definiti come Unità
Funzionali Urbane (UFU). Indici di qualità urbana sono stati
calcolati dalla VALSAT per ogni UFU, restituendo un quadro
diagnostico per l’analisi dei principali punti di forza e
debolezza nelle diverse parti del territorio comunale. Elementi
che, come per i Servizi Ecosistemici, influiranno sulle
condizioni di sostenibilità per le trasformazioni complesse.



ValSAT: scenario di riferimento
La valutazione dello scenario di riferimento interpreta i risultati del quadro conoscitivo
diagnostico attraverso la costruzione delle tavole diagnostiche territoriali e locali
(ideogrammatiche, anticipatrici delle tavole della Strategia) e l’analisi SWOT.



ValSAT: scenario di riferimento
L’analisi SWOT mette a sistema i diversi punti di forza/debolezza con le relative 
opportunità/criticità generate.



ValSAT: scenario di piano
La valutazione dello scenario di piano analizza la coerenza interna tra i diversi strumenti del
PUG e gli esiti del Quadro Conoscitivo, raccolti e messi a sistema dall’analisi swot, anche
rispetto ai diversi Servizi Ecosistemici erogati dal territorio.
Valuta inoltre la coerenza esterna tra le scelte di PUG e i diversi strumenti della pianificazione
alle diverse scale, tra cui l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e il PTAV.



Il ruolo della Valsat nel controllo 
delle trasformazioni strategiche

Filippo De Vigili
Collaboratore alla redazione del PUG e della Valsat



ValSAT: monitoraggio
La ValSAT, avendo dapprima supportato e poi valutato il PUG, rappresenta
l’elemento chiave per la valutazione della coerenza/sostenibilità delle proposte
di trasformazione presentate.

Valsat e Strategia insieme definiscono infatti “condizionalità” alla
trasformazione sostenibile della città e del suo territorio (periurbano ed
extraurbano) individuando una serie di requisiti il cui rispetto “da parte del
piano” e della sua attuazione (accordi operativi), è condizione necessaria per la
sostenibilità ambientale, sociale ed economica”.

La parte finale della ValSAT, il Monitoraggio, è dedicata a tale scopo ed è
articolata su due assi, paralleli e complementari. Il primo riguarda la
predisposizione di uno strumento di valutazione delle trasformazioni, il
secondo raccoglie indicatori per monitorare la qualità urbana ed ambientale
nel tempo.



DAL PUG ALLE TRASFORMAZIONI STRATEGICHE

QUADRO 
CONOSCITIVO

DIAGNOSI 
DELLA VALSAT

STRATEGIE 
TERRITORIALI E 

LOCALI

DISCIPLINA DEGLI 
INTERVENTI DIRETTI

ATTUAZIONE 
DEGLI ACCORDI 

OPERATIVI

OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITÀ 

(MONITORAGGIO)

La conformità alle strategie del 
PUG rende l'attuazione degli 

Accordi Operativi il vero motore 
della trasformazione territoriale.



Trasformazioni Strategiche
Si possono definire STRATEGICHE tutte le trasformazioni che non risultino già
pienamente definite dal PUG: di fatto sono le trasformazioni che eccedono gli ordinari
processi di riuso e rigenerazione urbana, quali, ad esempio:

- i nuovi insediamenti nelle aree esterne al perimetro del territorio urbanizzato;
- le trasformazioni interne al perimetro del territorio urbanizzato qualora, per

localizzazione, consistenza o contenuti rivestano un valore strategico;
- gli interventi di ampliamento di imprese già insediate all’esterno del perimetro del

territorio urbanizzato.

I principali strumenti attuativi corrispondono agli Accordi Operativi, i PAIP e i
Procedimenti Unici – art.53.



Trasformazioni Strategiche
LR 24/2017 – art.38: Accordi operativi e piani attuativi di iniziativa pubblica
Le previsioni del PUG relative al riuso e alla rigenerazione del territorio urbanizzato e alle
nuove urbanizzazioni si attuano principalmente attraverso accordi operativi, fatte salve
le trasformazioni soggette ad intervento diretto. Ai fini della stipula degli accordi
operativi, i soggetti attuatori presentano al Comune una proposta contenente i seguenti
elaborati:
a) il progetto urbano, con il quale viene puntualmente rappresentato l'assetto

urbanistico ed edilizio dell'ambito territoriale interessato
b) la convenzione urbanistica, nella quale sono definiti gli obblighi funzionali al

soddisfacimento dell'interesse pubblico assunti dal privato, il cronoprogramma degli
interventi e le garanzie finanziarie che il privato si impegna a prestare

c) la relazione economico-finanziaria, che illustra analiticamente i valori economici degli
interventi pubblici e privati programmati e che ne dimostra la fattibilità e la
sostenibilità

d) il documento di Valsat dell’Accordo Operativo



ValSAT: Processo di valutazione ed esito
Il processo di valutazione si basa sull’utilizzo di due elaborati (fogli di
calcolo excel), allegati alla ValSAT del PUG:

- la scheda proponente, la cui compilazione registrerà i caratteri generali
della proposta, gli interventi principali in essa contenuti e la loro
correlazione con le diverse Azioni della Strategia, secondo l’interpretazione
del proponente;

- la scheda Amministrazione, permetterà la verifica del contributo relativo
all’attuazione di ciascuna azione del PUG in relazione agli interventi di
progetto.



ValSAT: Processo di valutazione ed esito
Il proponente si occupa della preliminare
compilazione della Scheda proponente. La
proposta viene descritta compilando le diverse
voci legate alle caratteristiche dell’intervento. I
campi contrassegnati da tre puntini
corrispondono a campi di compilazione mentre
quelli in colore blu scuro sono campi dove è
necessario selezionare una risposta dal menù a
tendina che appare cliccando. Oltre alle
caratteristiche generali il proponente è chiamato
a sintetizzare i principali interventi che
compongono la proposta e, per ognuno di questi,
evidenziare l’Azione a cui egli ritiene di
contribuire all’attuazione, attraverso l’intervento
stesso (indicando il codice ST/PO/AZ di fianco
all’intervento di riferimento).



ValSAT: Processo di valutazione ed esito
Preliminarmente alla compilazione della scheda Amministrazione, l’Ente procede
valutando in primo luogo il rispetto del completo apparato vincolistico, proseguendo poi
con la compilazione della ‘Scheda Amministrazione’ (condizione indispensabile
all’attivazione di qualsiasi valutazione).

La Scheda Amministrazione è divisa in diverse sezioni consequenziali, definite FASI. I
risultati delle diverse FASI vengono automaticamente messi a sistema nella sezione
finale, ESITO.



ValSAT: Processo di valutazione ed esito
FASE I - Rispetto dei Condizionamenti delle Azioni applicabili
Tale valutazione inizia con l’analisi da parte dell’Amministrazione circa la CONFORMITÀ
rispetto alle Strategie del PUG di una proposta.
La Conformità viene verificata attraverso l’analisi del rispetto dei Condizionamenti
relativi alle singole Azioni della Strategia, dove definiti. Per ognuna delle Azioni che
contengono condizionamenti, l’Amministrazione è chiamata a indicare la risposta tra
RISPETTATA, NON RISPETTATA o INAPPLICABILE (quest’ultima opzione qualora la
proposta non abbia nessuna rilevanza in relazione ad una o più di queste Azioni, in base
alle caratteristiche dell’intervento, alla sua localizzazione o alle caratteristiche
dell’Azione in sé).
Per ogni Azione l’Amministrazione è tenuta ad illustrare la motivazione, in maniera chiara
ed oggettiva.
La FASE I si conclude con un esito: CONFORME / NON CONFORME ed una Motivazione di
sintesi.



ValSAT: Processo di valutazione ed esito

FASE I

Verifica del rispetto dei 
Condizionamenti delle 
Azioni applicabili 



ValSAT: Processo di valutazione ed esito
FASE II – Azioni perseguibili attraverso gli interventi proposti

Si valutano in primo luogo tutte le Azioni a cui la trasformazione, in considerazione della
propria natura e localizzazione avrebbe potuto dare attuazione: si evidenziano qui le
Azioni richiamate dal proponente ritenute perseguibili attraverso gli interventi proposti
(GRUPPO A); quelle richiamate ma ritenute dall’Amministrazione non perseguibili (e
quindi non conteggiabili) (GRUPPO B); quelle non richiamate ma ritenute comunque
dall’Amministrazione, perseguibili (e quindi considerate nel conteggio totale) (GRUPPO
C);

Ogni scelta viene sempre accompagnata da una colonna dove l’Amministrazione è
tenuta a descrivere precisamente la motivazione della valutazione.

Il totale delle azioni perseguibili, da inserire in fondo alla tabella, corrisponde al totale
delle Azioni contenute nei gruppi A e C.
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FASE II 

Azioni perseguibili attraverso gli 
interventi proposti



ValSAT: Processo di valutazione ed esito
FASE III – Valore di correlazione

La valutazione della correlazione tra gli interventi e le Azioni effettivamente perseguibili
(FASE II), avviene attraverso l’attribuzione di un punteggio di correlazione (bassa=1;
media=2, alta=3) con i contenuti della Strategia per le singole Azioni, con particolare
riferimento ai contenuti delle colonne metodologie e criteri di riferimento (STRAT.REL).

Influisce inoltre positivamente su tale valutazione l’intervento che genera un
incremento positivo reale di uno o più indicatori di monitoraggio strategici della qualità
urbana ed ecologico-ambientale riportati nella valsat (Monitoraggio secondo asse, cap
6.2.3), in quanto tali elementi rappresentano le principali matrici di qualità urbana ed
ecologico ambientale.
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FASE III 

Valore di correlazione



ValSAT: Processo di valutazione ed esito
FASE IV – Requisiti per UFU e Ambiti Rurali e Applicazione dei Servizi Ecosistemici

La FASE IV riguarda la disamina dei diversi requisiti di progettazione individuati dalla
ValSAT e scaturiti dalla diagnosi per i diversi ambiti omogenei (UFU) e l’applicazione di
un indice di ponderazione del punteggio finale rispetto al livello di Servizi Ecosistemici
registrati nell’area di intervento.

In base alla localizzazione dell’intervento rispetto alle diverse UFU (già indicata dal
Proponente nella relativa scheda), è necessario verificare la rispondenza dei contenuti
progettuali con le soglie di sostenibilità riportate.
Le celle in rosso rappresentano ambiti prioritari di attuazione delle relative matrici di
sostenibilità, pertanto un non rispetto del criterio richiesto corrisponderà ad un
punteggio negativo, mentre nel caso delle celle verdi un punteggio positivo. Nelle
casistiche ricadenti nelle caselle grigie, bisognerà inserire il valore 0. Il foglio di calcolo
registra in automatico la sommatoria dei diversi punteggi ottenuti e andrà ad utilizzarla
nel valore finale di esito.
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FASE IV – Requisiti per UFU e Ambiti Rurali e Applicazione dei Servizi Ecosistemici

La seconda parte della sezione, più in basso, corrisponde ad una singola cella dove
l’amministrazione andrà ad inserire il valore di ponderazione ottenuto dal poligono in cui
ricade l’intervento di progetto, rispetto alla mappatura dei Servizi Ecosistemici
Complessivi (gli indici in base alla colorazione sono riportati in Legenda - Allegato 1).

La ricaduta dell’intervento in un poligono ad alto valore di erogazione complessiva dei
SE, comporterà l’applicazione di un indice di ponderazione negativo e viceversa.

Il PUG richiede quindi un maggiore sforzo progettuale per preservare le aree che
registrano già un alto valore di erogazione dei Servizi Ecosistemici.





ValSAT: Processo di valutazione ed esito
La valutazione di INTERESSE PUBBLICO viene calcolata dalla combinazione di 2 valori
principali rispetto a soglie prestabilite:

1. la percentuale di Azioni affrontate dalla proposta, in rapporto al numero di Azioni
ritenute coerenti (FASE II);

2. il valore medio correlazione, calcolato sulla base della media dei valori inseriti nella
scheda da parte dell’Amministrazione per i singoli interventi (FASE III). Tale valore viene
poi variato in automatico dal foglio di calcolo attraverso la somma algebrica del valore
totale ottenuto dalla verifica dei requisiti per ambiti omogeni, la moltiplicazione per
l’indice di ponderazione corrispondente all’area di ricaduta sulla carta dei Servizi
Ecosistemici.
Attraverso tali modulazioni, si cerca di ridurre quanto più possibile il fattore di
aleatorietà di attribuzione dei punteggi di correlazione dei diversi interventi, che deve
comunque, come già espresso precedentemente, essere sempre motivato di fianco ad
ogni punteggio attribuito.



ValSAT: Processo di valutazione ed esito
SCENARI in relazione alle soglie ottenuto per i due punteggi di Esito:

A - Se la percentuale di Azioni e il valore di correlazione risultano entrambi sopra soglia, 
l’intervento è ammissibile;



ValSAT: Processo di valutazione ed esito

B - Nel caso in cui la percentuale di Azioni perseguite risulti inferiore alla soglia, ma il
valore di correlazione sia superiore, l'intervento potrà essere considerato ammissibile.
Tuttavia, l'Amministrazione ha facoltà di richiedere possibili modifiche progettuali e/o
introdurre condizioni, tenendo conto delle caratteristiche complessive dell'intervento.

Questa situazione potrebbe verificarsi in diversi casi specifici, tra cui:
- Interventi di modesta entità o che generino intrinsecamente un modesto vantaggio
privato, ovvero opere di piccola scala (o con un impatto limitato sul contesto urbano e
territoriale)
- Interventi proposti nell'ambito di un bando volto a completare o risolvere una
particolare trasformazione urbana, dove l'obiettivo principale è affrontare una specifica
criticità, oppure portare a termine un progetto già avviato.
- Modesti interventi di ampliamento di attività produttive attraverso procedimento
unico



ValSAT: Processo di valutazione ed esito
C - Se la percentuale di Azioni perseguibili risulta superiore alla soglia ma il valore di
correlazione inferiore, risulteranno necessarie modifiche progettuali e/o
condizionamenti. Questo caso rappresenta, infatti, un esito meno positivo rispetto al
precedente, poiché potrebbe contribuire in maniera troppo frammentaria alle strategie,
innescando l’avvio di trasformazioni che potrebbero rimanere incomplete o non
realizzate nelle modalità migliori.

D - Se entrambi i valori di controllo risultano inferiori ai livelli di soglia: sarà necessario
riaprire il percorso di negoziazione attraverso la modifica di caratteristiche progettuali
anche di carattere sostanziale, che permettano il raggiungimento di valori di
sostenibilità e interesse pubblico migliori.





Domande e risposte:
Confronto interattivo col 
pubblico sulla Strategia e Valsat

Elena Farnè
architetta, coordinatrice del percorso di partecipazione del PUG



Prossimi appuntamenti:

9 settembre 2026

per gli interventi

della proposta
di Piano e le modalità

diretti

Approfondire
la Disciplina
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